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"Il Branco del Varese7,
per festeggiare i 21 anni
dalla fondazione del
Gruppo scout, ha vissuto
un' esperienza stupenda:
4 giorni ad Assisi con tut-
to il Gruppo!
Guardate come sono bel-
li nella foto scattata fuori
dalla Basilica di 
S. Francesco..."

Vincent VanGogh - “Notte stellata” (part.)

LESTELLE
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Una sera le stelle sparirono. Venne
la notte, arrivò la luna, ma loro non
si fecero vedere.
Non se ne accorsero gli uomini delle
grandi città, accecati dalle mille luci
dei palazzi e delle insegne pubblici-
tarie.
Non se ne accorsero nemmeno gli
uomini delle città più piccole, troppo
stanchi e indaffarati a tornare a casa
da uffici e fabbriche lontane.
Non se ne accorsero i contadini, che
da tempo non avevano più bisogno
delle stelle per regolare i ritmi del lo-
ro lavoro, né se ne accorsero i navi-
ganti, che per orientarsi adesso ave-
vano dei sistemi a guida satellitare.
Se ne accorse, invece, un bambino
che guardava dalla finestra della sua
povera casa in un paese del
Medioriente.
Si dice che fosse il pro-pronipote di
uno di quei magi che, vedendo una
nuova stella nel cielo, trovarono e
adorarono il Bambino Gesù.
Si dice, ma non è importante se sia
vero o no. L’importante è che quel
bambino se ne accorse, e che fu tri-
ste di non vedere più quel discreto,
misterioso spettacolo. E le stelle, im-
pietosite dalla tristezza del bambino,
decisero di tornare.

E noi lupetti e coccinelle, amiamo le
stelle? Le sappiamo riconoscere?
Sappiamo vedere, dietro a quei lucci-
chii, la mano di Dio?
Lasciamoci aiutare da Baloo (pag. 3)
che ci svela che la vera stella polare
è proprio Gesù; da Hathi (pag. 24)
che ci insegna ad addomesticare la
nostra stella; da Grazia e Tota (pag.
8 e 15) che ci spiegano come cercare
le costellazioni, e da tutti gli altri
amici di Giochiamo.

Stelle dorate sui vetri delle aule scola-
stiche; stelle luminose lungo le vie di
città e paesi; stelle più grandi sulle
facciate delle chiese o sui campanili;
stelle più piccole sui presepi nelle ca-
se… Tutto vuole ricordare la stella
che i magi videro in oriente e che li
guidò a Betlemme. Ma già la profezia
annunciava una stella che sarebbe
spuntata tra i discendenti del patriar-
ca Giacobbe. Questa stella è Gesù! 
I pastori, che vegliavano i loro greggi,
videro una grande luce illuminare la

notte; seguendola trovarono un bam-
bino appena nato che riempì il loro
cuore di gioia. Un giorno questo
bambino dirà a tutti: “Io sono la luce
del mondo. Chi mi segue non cammi-
nerà nelle tenebre, anzi avrà la luce
della vita” (Gv 8,12).
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Fratellini e sorelline, come sta-

te? So che andate alla grande, e

sono molto contento di questo.

Avete mai visto le stelle? A me è

capitato un sacco di volte, an-

che di giorno! Anzi, a volte ho

visto le più belle proprio in pie-

no giorno: nei miei incredibili gi-

ringiro sottosopra la Giungla e il

Bosco, mi è accaduto di dare

certe capocciate nelle radici o

nei rami bassi dei cespugli da ri-

trovarmi seduto a non capire più

dove fossi e come mi chiamassi,

con tutto che mi girava intorno.

Ma queste stelle non mi sono mai

piaciute molto, a differenza di

quelle che si possono ammirare

in certe notti limpide, soprattut-

to in inverno e lontano dalle lu-

ci delle vostre città.

Con le stelle si trova la strada

giusta, si legge il futuro delle

persone (sarà poi vero!?), si

gioca, si sogna e ci si innamora

(mi ricordo quella volta, come si

chiamava… era una talpa norve-

gese… lasciamo perdere!).

Sono proprio belle le stelle, e al-

le storie che ci possono raccon-

tare le stelle bisogna prestare

sempre molta attenzione. 

Lo sanno bene i nostri amici nel

Bosco e nella Giungla, che anche

questa volta ce ne raccontano

delle belle.

Buona Caccia e Buon Volo, e …

usciamo insieme a rimirare le

stelle.

Erik, la talpa

Fin dall’antichità i marinai guardava-
no alla stella polare per orientarsi nei
loro viaggi, spesso pericolosi. Se para-
goniamo la nostra vita e la nostra cre-
scita ad un viaggio, ci viene sponta-
neo pensare a Gesù come alla nostra
stella polare. Dice il vangelo che an-
che Lui “cresceva in statura e diventa-
va sempre più robusto. Era pieno di
sapienza e la benedizione di Dio era
con lui” (Lc 2,40).
Carissimi Lupetti e Coccinelle, vi sug-
gerisco almeno due modi per tenere
gli occhi ben aperti sulla “stella pola-
re” che è Gesù: l’ascolto attento della
sua Parola e la preghiera. Ho un bel-
lissimo ricordo di una “notte di san
Lorenzo” (10 agosto): stavo con il mio

Branco sugli Appennini. Dopo cena,
tutti con gli occhi puntati verso il cie-
lo per catturare la scia luminosa di
qualche stella cadente. All’inizio, ec-
citazione generale; poi un brusio ap-
pena percettibile; infine un silenzio
assoluto! Pensai a san Francesco e al
suo Cantico delle creature: “Laudato
si, mi Signore, per sora Luna e le
Stelle: in cielo l’hai formate clarite e
preziose e belle”. E pensai anche alla
piccola Teresa di Lisieux che una sera,
vedendo un gruppo di stelle a forma
di “T”, disse contenta al papà:
“Guarda, il mio nome è scritto nel cie-
lo!”.
Buona caccia e buon volo!
Baloo



A noi lupi piace tanto quando la luna
inizia a splendere alta nel cielo: ci
raduniamo tutti vicini alla Rupe del
Consiglio e alziamo il nostro muso
verso il cielo…Ci piace cantare e
ululare, ci sentiamo liberi di poter
correre nella giungla… del resto,
siamo o no il popolo Libero?!La lu-
ce della luna illumina tutta la giungla
e per noi è più facile anche andare a
caccia, sembra quasi di essere in pie-
no giorno!! Ed è stato proprio grazie

alla luce della luna che anche
Mowgli riuscì a vederci più chiaro in
un momento per lui delicatissimo…
vi ricordate? È stato quando, disub-
bidendo a ciò che gli aveva consi-
gliato Baloo, si mise a giocare con il
popolo senza legge, il Bandarlog.
Allora Mowgli si trovò in grossissi-
mi guai: lo trascinarono su su per gli
alberi e saltando da un ramo a un al-
tro arrivarono fino alle Tane fredde,
la vecchia città abbandonata nel cuo-

re della giungla. Quando ar-
rivò Bagheera, le scimmie
si sentirono attaccate e al-
lora lanciarono Mowgli at-
traverso una cupola sfon-
data. Lui si trovò circon-
dato dal popolo velenoso!
Meno male che Baloo lo
aveva istruito per bene:
conosceva molto bene la
parola maestra del popolo
velenoso!! La luna splen-
deva alta nel cielo e fu più
facile vedere la felicità nel

volto di Mowgli quando
i suoi fedeli amici,
con la loro forza e
astuzia, riuscirono a
liberarlo e a 
riportarlo al sicuro
nella giungla…

Buona caccia a voi
tutti maestri miei!
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]Era notte, e mentre Babbo e
Mamma Scoiattolo stavano dormen-
do al calduccio nella tana, Cocci e il
piccolo Scoiattolo stavano chiac-
chierando illuminati solo dalla luce
dorata della lanterna: "Ehi Cocci,
guarda che strane ombre posso crea-
re con la mia coda!"
E infatti, la luce della lanterna sem-
brava disegnare sulla parete della ta-
na la folta chioma di un albero, tan-
to che Cocci esclamò sorpresa:
“Accipicchia, mi sembra quasi di
trovarmi in mezzo al bosco, la notte
in cui ho incontrato la Civetta!
Ricordi, fu quella notte che voi mi
salvaste portandomi in questa tana,
ferita ed ammalata. Quest’ombra mi
ha fatto tornare in mente il cielo stel-
lato che vidi attraverso i rami del
grande pino, e sento ancora la voce
stridula della Civetta che mi dice: è
tutto mio, è tutto mio! Potevo anche
credere che fosse suo il ramo su cui
si era appollaiata ed il tronco in cui
aveva fatto il suo nido, ma pretende-
re di possedere addirittura i milioni
di stelle del cielo o la luna!"
"Davvero?", chiese incuriosito
Figlio Scoiattolo, "Addirittura il cie-
lo e tutte le sue stelle? Ti ha detto
proprio così?!" "Certo, e proprio in
quel momento ho iniziato a dubitare
delle sue pretese: le stelle sono tal-
mente belle che non possono appar-
tenere ad un solo animale, ma devo-
no essere di tutti, perché ognuno

possa gioire della loro luce che vin-
ce il buio più nero", disse Cocci. "E
secondo te chi può aver fatto una co-
sa così bella per donarla a tutti?"
chiese ancora lo Scoiattolo.
"Certamente qualcuno che ci vuole
bene e che sapeva che tutti noi
avremmo ammirato le stelle e la lu-
na di notte così come di giorno am-
miriamo il caldo sole. Però quando
si riceve un regalo si ringrazia sem-
pre chi ce l’ha donato, ma io finora
non avevo mai pensato di dover rin-
graziare…", concluse Cocci sbadi-
gliando, mentre le si chiudevano gli
occhi per il gran sonno.



e prova a immaginare le stesse linee
tra le stelle : ti accorgerai che anche
nella realtà è estremamente semplice
andare da una costellazione all’altra.

E allora… buona caccia alle stelle! P.S. Come lettura si consiglia “Alla
scoperta del cielo stellato” di
Giorgio Cusma, Edizioni Scout
Nuova Fiordaliso.
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"Grazie Signore perché hai messo
lassù stelle e pianeti per fare anche
del buio un’opera così bella da sve-
gliare sempre la nostra ammirazio-
ne"

Come si osserva il cielo 
stellato
Per osservare il cielo stellato dobbia-
mo mettere in pratica alcune sempli-
ci regole:
• evita di fare le osservazioni quan-
do c’è la Luna piena, perché il suo
chiarore fa scomparire buona parte
delle stelle attorno;
• per lo stesso motivo, le osservazio-
ni migliori si fanno dove non ci sono
fonti di luce artificiale (lampioni,
passaggio di macchine, ecc.);
• ricordati che solo dopo una
mezz'ora passata al buio i tuoi occhi
si saranno adattati per vedere al me-
glio il cielo notturno;
• tieni a portata di mano alcuni og-
getti indispensabili: l’astrolabio (che
avrai costruito seguendo le istruzioni
a pag. 15), una torcia elettrica e, ma-
gari, anche un buon binocolo;
• vestiti bene, perché il freddo e l’u-
midità notturna possono bloccarti

molto presto, soprattutto in questi
mesi invernali, i più adatti all’osser-
vazione del cielo notturno;
• cerca di assumere una posizione
più distesa possibile, se stai seduto
presto sarai affaticato dalla posizio-
ne. 

Come cercare le 
costellazioni e le stelle
Per cercare le costellazioni scono-
sciute sono necessarie due cose:
1) conoscere almeno una costella-
zione (riconosci le due Orse?!);
2) usare la tecnica degli allineamenti.
Gli allineamenti permettono di anda-
re da una costellazione all’altra, par-
tendo da una che si conosce, fino ad
arrivare a un’altra che si è vista sul-
l’astrolabio ma che ancora non si ri-
conosce in cielo.
Per esempio, partendo dall’Orsa
Maggiore e prolungando di cinque
volte la linea che congiunge le sue
due stelle posteriori, si arriva giusti
giusti sulla stella Polare, e quindi
sull’Orsa Minore.
Altro esempio: si traccia una linea
che, partendo da una delle stelle
dell’Orsa Maggiore (guarda il dise-
gno), passa per la stella Polare e pro-
segue sino ad incontrare un gruppo
di stelle ben visibili: hai trovato
Cassiopea!
Dopo aver tracciato gli allineamenti
sull’astrolabio, alza gli occhi al cielo



Brrr! Forse non ho scelto la
stagione giusta per venire a
visitare la Russia! 
Qua ci sono neve e ghiaccio 
dappertutto, anche se il pa-
norama è davvero stupendo,
e la gente proprio simpatica:
ad esempio Juri j. Dasvidania
dal vostro

11

Belle le stelle da guardare, nelle
freddissime notti d’inverno. A volte
il termometro arriva anche a meno
25°, a meno 30°. Mio nonno mi ha
detto che una volta in Siberia ha fat-
to anche 50 gradi sotto lo zero!
Belle le stelle, anche per il mio non-
no; lui dice che il bello delle stelle è
che sono uguali per tutti, da qualun-
que parte le guardi, ma che infiniti
sono i disegni che ognuno può in-
ventare unendole fra loro con lo
sguardo. Lo facevano già gli uomini
primitivi, e lo hanno fatto gli antichi
cinesi inventando i segni dello zodia-
co. Lo faccio spesso anch’io con il
mio babbo, quando mi spiega come
trovare la Stella Polare, o Arturo del-
la costellazione del Boote, o Vega
della Lyra.
A proposito, non mi sono presentato:
io sono Jurij, ho nove anni, abito a
Smolensk, in Russia. Mio babbo ha
voluto che mi chiamassi così in ono-
re di Jurij Gagarin, nato nella mia
città, il primo uomo nella storia a vo-

RUSSIA
Quanto è lontana: la sua capitale,
Mosca, dista da Roma circa 2.400
km 
Quant’è grande: 17 milioni di km2

(circa 57 volte più grande
dell'Italia!!!)
Quanti abitanti ha: 144 milioni
(poco più del doppio dell'Italia)
Che lingua si parla: il russo
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lare nello spazio, tanti anni fa, nel
1961. Anche mio padre vola, è pilota
dell’aviazione russa, e la sua divisa è
piena di stellette.
A me piacerebbe molto volare come
mio padre, e navigare fra stelle e pia-
neti come Gagarin, e spero da grande
di poterlo fare. Sono anche più fortu-
nato dei bambini di quasi tutti gli al-
tri paesi del mondo perché il mio
paese ha missili e astronavi per farlo.
Per adesso mi accontento di giocare,
e anche con i miei amici ci inventia-
mo mille avventure con pianeti lon-
tanissimi, extraterrestri e navi spa-
ziali.
A proposito di giochi e bandiere: sa-
pete in quante bandiere del mondo è
raffigurata almeno una stella?
Meno di 20? Circa 40? 
Addirittura più di 50?

(soluzione: 54 bandiere)
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1. RE+BUS
Mamamia cosa sta dicendo Baloo! Mi ci aiuti?

2. QUANTE STELLE QUANTE STELLE
Mamamia quanti tipi di stelle ci sono al mondo!
Li sai riconoscere? Io no!

STELLA P. . . . .

STELLA C. . . . . .

STELLA A. . . . .

STELLA M. . . . . .

STELLA DI N. . . . .

SONO IO LA VERA

STELLA DI GIOCHIAMO!



Soluzioni

1. I + BAMBI+ NIDI+ TU + TT+ALA+ TERRA + ST + ANNO + S + OTTO +
L + HOSTESS + OT + ETTO + DI + ST + ELLE. I bambini di tutta la terra
stanno sotto lo stesso tetto di stelle.
2. 1. Stella polare; 2. Stella cadente; 3. Stella alpina; 4. Stella marina; 5.
Stella di Natale.
3. E' il sentiero numero 3

1514

3. DALLE STALLE ALLE STELLE
Akela mi ha detto che devo seguire il sentiero
della Stella ma quale sarà?

Tutti con il naso per aria a guardare
le stelle, nelle calde sere d’estate o
nelle limpide notti invernali?
Ma come mai il Carro (o Orsa)
Maggiore che in estate vedevamo
bene, quasi sulla nostra testa, ora in
inverno lo vediamo spostato, pur
mantenendo i nostri piedi nella stes-
sa posizione? Ci stiamo sbagliando?
O ci sarà un segreto che non cono-
sciamo?
Cosa facciamo, contattiamo un astro-
nomo? Guardiamo su Internet?
Niente paura: facciamo da soli, con-
sultando un buon manuale e co-
struendo un… astrolabio!
Parola difficile? No, deriva dal greco
e significa “carpitore di stelle”; è uno
strumento che serve per determinare
l’altezza del sole o di un astro sull’o-
rizzonte.
Esiste un tipo di astrolabio formato
da un piccolo cannocchiale, da un
prisma e uno specchio, e può indica-
re anche l’ora; ma a noi può bastare
quello da tavolo: piatto e manegge-
vole come un disco orario per auto-
mobili.
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Prendiamo:
• un cartoncino rigido, quadrato

(circa 22 x 22 cm.)
• il disegno della mappa del cielo

stellato (fotocopia della pagina 9)
• un foglio di acetato trasparente

(da fotocopie) formato A4
• matita, colori
• pennarelli indelebili a punta finissi-

ma  (rosso, giallo e nero)
• colla
• forbici
• punteruolo
• fermacampione (ad aletta) o

bottone a pressione
• compasso

Facciamo una fotocopia della mappa
del cielo di pag. 9 ingrandendola fi-
no ad ottenere il cerchio di diametro
18 cm, attorno a questo cerchio dise-
gnamone (con un compasso) un altro
di diamtero 19 cm.
Nello spazio ottenuto fra le due cir-
conferenze tracciamo la divisione
dei giorni e dei mesi come vediamo
nel diegno di pag. 18.
Ritagliamo il cerchio ottenuto e in-
colliamo al centro del cartoncino fa-
cendolo aderire bene e lasciandolo
asciugare perfettamente.

Coloriamo il cielo di azzurro chiaro
marcando con il pennarello indelebi-
le le stelle e le costellazioni che rico-
nosciamo. Ingrandiamo il cerchio
con l’ovale riportato sotto (fino al
diametro 18 cm), prendiamo un fo-
glio di acetato sovrapponiamolo al
disegno e, con un pennarello apunto
fine, tracciamo la circonferenza e
l’ovale. Ritagliamo il cerchio ottenu-
to e sovrapponiamolo al cerchio del-
la mappa del cielo.

Con un punteruolo foriamo il centro
sia della mappa che dell’acetato e
fissiamo le due parti con un ferma-
campione.
Nel bordo interno della circonferen-
za scriveremo le ore della giornata e
i punti cardinali. Contorniamo i bor-
di dell’ovale disegnando un paesag-
gio che abbellirà il nostro Astrolabio.
(vedi disegno pag. 18).
Ricordiamoci che sull’acetato si scri-
ve e si disegna solo con pennarelli
indelebili.
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Un giorno Mantide, un giovane Boscimano,

lanciò una sua scarpa in cielo e da essa nacque

la Luna: ”Ora tu resterai sempre in cielo - le

disse - e splenderai di notte, quando gli uomini

non cacciano per uccidere altre creature; 

… splenderai e donerai la tua luce a tutti”. 

Così volle il giovane e così fa la Luna.

Ma perché Mantide aveva 

tirato verso il cielo

la sua scarpa?

Proviamo a far ruotare il disco di
acetato e se fa un po’ di attrito fac-
ciamo meglio il foro centrale.
Giriamo il disco di acetato facendo
combaciare l’ora con la data (giorno
e mese) e orientiamolo sull’asse 
della data.
Scopriremo quale parte del cielo e

quali stelle potremmo vedere in quel
momento e in quella notte se… non
ci fossero le nuvole, se mancasse la
luna, se fossimo in vacanza a…
ma?!
È per questo che abbiamo costruito il
nostro astrolabio, o no?
Buon lavoro a tutti!

Storie del 
Cielo vivente

di Conrad A. Böhm



Cosa sono le stelle?

Tanto tempo fa dei guerrier in caccia videro, 

di notte, due punti luminosi su un monte, e decisero di rag-

giungerli. Trovarono così due animaletti paffuti, avvolti in

una morbida pelliccia che, accarezzata dal vento, mandava

scintille. Li portarono al villaggio, ma una notte le due be-

stiole si alzarono improvvisamente da terra e salirono, 

salirono, salirono…

Conrad A. Böhm non scrive un romanzo, ma raccoglie tante storie che

da secoli gli uomini si raccontano sulle stelle, il sole, il cielo: se vuoi 

conoscerle, leggi “Storie dal cielo vivente”
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Orione è una delle più belle costellazioni del cielo inverna-

le, ma non è sempre stata una costellazione: in origine era un 

cacciatore che era riuscito a conquistare l’amore di Eos, 

l’Aurora, e per questo aveva suscitato l’invidia del dio Apollo;

il dio dapprima gli mandò contro un terribile scorpione, poi

chiese ad Artemide, dalla mira infallibile, di uccidere il giova-

ne. Artemide scoccò la freccia dal suo arco e… 
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E' tempo di passaggio dal vecchio al
nuovo anno. E' tempo di calendari.
Il calendario più famoso in Italia è
quello di Frate Indovino. Fra le tante
notizie che troviamo nel calendario di
questo allievo di San Francesco, ci
sono i tempi di semina e le lavorazio-
ni nel campo.
Frate Indovino guarda la luna e le
stelle prima di seminare, di trapianta-
re, di raccogliere. 
Ma non inventa o indovina nulla.
Segue semplicemente la tradizione
secolare di tanti agricoltori di tutto il
mondo.

La tradizione nasce dall'esperienza. 
E l'esperienza ci dice che se seminiamo
in certi giorni in cui la luna è crescente,
il raccolto sarà più rigoglioso. Oppure se
dobbiamo fare un palo per un recinto o
una cancellata, è bene tagliare l'albero in
luna calante, perché così la linfa è scesa
in terra e l'albero sarà più asciutto. 
Così il palo durerà più a lungo.
Proviamo a interrogare i nostri nonni,
oppure andiamo a cercare il Calendario
di Frate Indovino. 
Scopriremo certamente informazioni
inaspettate su come gli astri del cielo re-
golano la vita della natura.
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Stavamo leggendo in Inglese la sto-
ria di Kim, scritta da Rudyard
Kipling, ed eravamo arrivati al punto
in cui Kim parlava di se stesso come
se fosse un'altra persona a parlare di
lui. Si chiedeva: "Was he not the
Friend of the Stars as well as of all
the World, crammed to teeth with
dreadful secrets?"
Noi provammo a tradurre così: 
"Non è egli forse l'Amico delle
Stelle oltre che di tutto il Mondo,
rimpinzato com'è fino ai denti di
spaventosi segreti?"
Dunque Kim si era meritato che lo
chiamassero "l'Amico delle Stelle".
Come si diventa amici delle stelle? E
qual era il segreto di Kim, l'Amico di
tutto il Mondo e l'Amico delle
Stelle?
Una traccia ci è data dall'apostolo
Paolo nella sua seconda lettera ai
Corinzi: "…poiché una stella è diffe-
rente dall'altra nello splendore…"
(2 Cor 15,41)
Tu scegli una stella, la guardi, e not-
te dopo notte impari a riconoscerla
fra mille, per il suo splendore. Può
essere il massimo splendore, potreb-
be essere il minimo: non importa, è il
SUO splendore, solo suo.
Forse si tratta di fare come con il ca-
vallo: di sussurrare a quella stella pa-
role salite dal cuore.



A - Chi sei
1. Come ti chiami (nome e cognome)? 

2. Qual è il tuo indirizzo (via, città, provincia e CAP)

3. Quanti anni hai? 4. Da quanti anni sei negli scout? 

5. Fai parte di un Branco o di un Cerchio? 

6. Leggi altri giornalini? Quali?

B - Cosa pensi di Giochiamo in generale

1. Ti piace leggere Giochiamo?
� molto    � abbastanza    � poco    � per niente

2. Cosa leggi di Giochiamo?
� tutto    � solo certe rubriche

3. E' facile o difficile leggere Giochiamo?
� facile    � abbastanza facile    � abbastanza difficile    � difficile

4. Che cosa c'è di difficile in Giochiamo?
� parole difficili    � articoli troppo lunghi    � scritte troppo piccole

5. Cosa vorresti cambiare di Giochiamo? 
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Cari fratellini e sorelline, anche Giochiamo, come voi, vuole fare del pro-
prio meglio per migliorare se stesso! 
Ma per capire cosa dobbiamo fare per darvi un giornalino sempre più bello
e interessante, abbiamo bisogno del vostro aiuto. 
Per questo, vi proponiamo un grande

Questionario su Giochiamo
Vi  chiediamo di rispondere sinceramente a queste, e poi di ritagliare la 
pagina e spedircela al nostro indirizzo
La posta di Giochiamo - 
via Tiberti, 21 - 47023 CESENA
I primi 50 che ci manderanno il questionario riceveranno la bellissima 
cartolina illustrata con Gufo e Millo & Cia. Dai!

Cara Cia,
la vostra foto di gruppo è vera-
mente bellissima, perché ci sono
tutti gli amici di Giochiamo.
Quindi, oltre a pubblicarla, ne ab-
biamo anche fatto una esclusiva
CARTOLINA ILLUSTRATA DI
GIOCHIAMO, da inviare a tutti i
nostri corrispondenti speciali. E
voi, fratellini e sorellini, volete
trovare un modo per ricevere la
cartolina di Giochiamo? Allora
presto, correte a PAGINA 27!!!



C - Le rubriche

• Editoriale :    � mi piace    � non mi piace
perché 

Morso di Baloo: � mi piace    � non mi piace
perché 

• Vita di Branco / Cerchio: � mi piace    � non mi piace
perché 

• C.d.A.: � mi piace    � non mi piace
perché 

• Fratellini e sorelline del mondo: � mi piace    � non mi piace
perché 

• Natura: � mi piace    � non mi piace
perché 

• Biblioteca di Branco/Cerchio: � mi piace    � non mi piace
perché 

• I giochi dello Scovolino: � mi piace    � non mi piace
perché 

• Saggezza di Branco / Cerchio: � mi piace    � non mi piace
perché 

• Fumetto Millo & Cia : � mi piace    � non mi piace
perché 

• Mani abili : � mi piace    � non mi piace
perché 

• Posta e corrispondenti: � mi piace    � non mi piace
perché 

D – I temi dei numeri

1. Degli ultimi numeri di Giochiamo ("Le stelle", "La legge", "Comunicare",
ecc.) quale ti è piaciuto di più? 

E quali di meno? 

2. Quali argomenti ti piacerebbe trovare su Giochiamo? 

Il 27 gennaio 1945, i soldati russi en-
trarono a liberare il campo di con-
centramento di Auschwitz. In quello
e negli altri campi di sterminio erano
state torturate, uccise e bruciate più
di sei milioni di persone. Si trattava
per la maggioranza Ebrei, vittime
della politica di annientamento
(Shoah) dei nazisti.
Anche quest’anno, gli amici
dell’Associazione A Light for Hope
(Una luce per la speranza) ci aiutano
a fare memoria di questa tragedia.
Ritaglia questa cartolina, incollala su
un cartoncino, e scrivi sul retro il tuo

nome, la tua città e il tuo
Branco/Cerchio di appartenenza. 
Poi spediscila a:
A Light for Hope
via mons. Longhin, 7
31100 Treviso
L’ Associazione farà avere la tua car-
tolina ai nostri fratelli ebrei d’Italia e
Israele: sarà il tuo modo di dire loro
che anche tu ricordi e sai che è anco-
ra un grande dolore.

Se vuoi saperne di più su questa 
iniziativa, consulta il sito
http://www.agesci.org/metodo/me-
todo/coraggiosi/index.htm
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La Posta di Giochiamo
via Tiberti, 21
47023 Cesena
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Cari fratellini e sorelline,
siamo il Branco Spoleto 1, e vorrem-
mo raccontarvi di una lunga caccia
che si è conclusa con una preda dav-
vero succulenta! E’ successo tutto al-
le Vacanze di Branco di quest’estate.
Nel corso dell’anno avevamo parlato
di quello che succede ai bambini in
molte parti del mondo: guerre, po-
vertà, fame, malattie, ecc.

Allora ci siamo chiesti: “Se è vero
che il lupetto e la coccinella pensano
agli altri come a se stessi, forse do-
vremmo fare qualcosa! Ma possia-
mo, noi così piccoli, fare qualcosa
per problemi così grandi?”
La risposta è SI!! Abbiamo chiesto
consiglio a chi ne sa più di noi,
l'UNICEF, un organismo internazio-
nale che si occupa di aiutare bambi-
ni in pericolo di tutto il mondo.
L'UNICEF, per fare questo, ha biso-
gno di soldi, e così ha ideato un pro-
getto davvero particolare:
“Adotta una bambola e salverai
un bambino!”
Di cosa si tratta? Semplice: bisogna
realizzare delle bambole di pezza e
poi venderle. I soldi ricavati saranno
utilizzati dall'UNICEF per vaccinare
i bambini. Pensate che ogni giorno
muoiono circa 30.500 bambini per
malattie che, con le vaccinazioni,
possono essere evitate.
Ora tocca a voi: troverete maggiori
informazioni sul sito www.unicef.it
e, soprattutto, ricordate di non la-
sciare mai la traccia una volta avvi-
stata la vostra preda!
Buona caccia e buon volo!

• Il Branco Spoleto 1

Caro Giochiamo,
sono Caterina del branco
Waingunga di Rimini, e vi voglio
raccontare una caccia assai speciale.
Siamo partiti per una città che si
chiama Villa Verucchio e da qui,
dopo una lunga salita a piedi, siamo
giunti a un convento francescano,
dove ci accolse fra Michele che ci
mostrò tutte le stanze.
Dopo esserci sistemati, siamo scesi
nel cortile dove trovammo una sor-
presa: comparve Kim, uno strano
personaggio indiano che ci mise al-
la prova in un percorso Hebert.
La sera abbiamo fatto un meraviglio-
so fuoco e fra Michele ci ha raccon-
tato una bellissima storia su un mira-
colo di San Francesco: arrivato al
convento di Villa Verucchio, tra-
sformò un piccolo ramo secco che
non voleva bruciare in un albero che
vive ancora oggi. Ascoltando questa
storia, abbiamo sentito vicino San
Francesco come se fosse in mezzo a
noi.

Il giorno dopo abbiamo eseguito va-
rie prove per le specialità e dopo un
ultimo saluto ai frati e al vecchio al-
bero di San Francesco siamo torna-
ti a casa stanchi ma felicissimi.

• Ciao da Caterina - Rimini


